ASSEMBLEA  ORDINARIA
Oggi 11 dicembre 2011, con prima convocazione alle ore 6,00 e seconda alle ore 9.30 presso la Sala Boccarini – Sistema Museo – Amelia -, si è riunita l’Assemblea ordinaria della UILT UMBRIA, per discutere sul seguente ordine del giorno:

· Breve panoramica sull’attività dell’associazione, centro studi, festival Uilt, proposte soci

· Novità fiscali, organizzative: intervento Dr. Campana (consulente Uilt Umbria)

· Esame bilancio preventivo 2012; discussione e relativa approvazione

· Varie ed eventuali 

Sono rappresentate le seguenti compagnie con diritto di voto:

1. GRUPPO TEATRALE LA COMPAGNIA – Perugia

2. ASS. CULT. GADNA’ – Narni

3. TEATROSI’ – Perugia

4. PROGETTO TEATRO ITALIANO – Foligno

5. COMPAGNIA TEATRALE SANSOSTE – Perugia

6. GLI AMICI DEL TEATRO DI CASTEL DELL’AQUILA – Castel dell’Aquila

7. I COMMEDIANTI – Passaggio di Bettona

8. I MELENSI – Perugia

9. ASS. CULT.MEDEM – Città di Castello

10. GRUPPO TEATRALE CASTELGIORGIO - Castelgiorgio
11. COMPAGNIA TEATRALE DELL’AURORA – Perugia

12. COMPAGNIA TEATRALE ATTOTERZO – Sant’Enea di Perugia
Per delega
13. COMPAGNIA TEATRALE LA FRATENTE – Mugnano

14. ASS. CULT. GLI ARGONAUTI – Umbertide

15. COMPAGNIA TEATRALE I CLITUNNALI – Campello dul Clitunno

16. ASS. CULT. PEGASO – Promano di Città di Castello 
17. COMPAGNIA TEATRALE AL CASTELLO - Foligno
La riunione inizia alle ore 11,00 con l’esame del punto all’o.d.g. relativo al bilancio preventivo, tenendo inoltre presente che non sarà possibile trattare le novità fiscali stante l’improvvisa indisponibilità del nostro consulente. Vengono nominati a presiedere la riunione Antoniucci (Teatrosì) come presidente e Pasqualoni (San Soste) in qualità di segretario.
Il presidente Antoniucci  illustra il bilancio preventivo per l’anno 2012, mettendo in risalto che lo stesso è strutturato sulla base del lavoro svolto nell’anno precedente.  In particolare si sofferma sull’importo destinato al Centro Studi Uilt  per l’organizzazione  della Giornata Mondiale del Teatro del 27 Marzo di ogni anno; momento di formazione, informazione e quindi “FESTA DEL TEATRO”. A tal fine presenta  inoltre la volontà di costruire una  giornata dedicata alle Compagnie, dove si parli solo di teatro e ci si possa conoscere tra le stesse, tenendo al di fuori tutti gli adempimenti burocratici, importanti anche questi, ma che qualche volta offuscano l’interesse vero degli associati. Sarà da organizzare ad una distanza di circa sei mesi dalla GMT e quindi verso fine settembre primi ottobre; si potrebbe chiamare ”SONO LA UILT”. La giornata di oggi, anche se un poco fuori periodo, doveva essere , la numero zero di questa iniziativa, momento ideale per raccogliere  le proposte dei vari delegati. Questa giornata dovrebbe essere l’occasione per interfacciarsi con tutti coloro i quali ci rapportiamo frequentemente, come enti locali,  gestori di teatri e fornitori in genere. Questo momento dovrebbe servire a far conoscere maggiormente la ns. associazione  ai più, al fine di far pesare la forza degli iscritti, per mettere in piedi tutto ciò che vorremmo realizzare, dagli spettacoli e rassegne , agli aggiornamenti e corsi  organizzati dal nostro Centro Studi, con docenti di primissimo piano a prezzi veramente contenuti. Quindi, secondo il Presidente, è sicuramente molto importante, muoversi con l’obbiettivo di far conoscere la UILT  ad una platea sempre più numerosa, ed  un mezzo per fare ciò, è quello di “inserireQeee il nuovo logo Uilt” su tutta la pubblicità che le compagnie andranno a fare  già da domani per promuovere le varie rassegne e spettacoli. 
In merito alle rassegne, Santini (la Compagnia),  mette in risalto la volontà di non organizzare più rassegne da parte della Uilt Umbria, tipo “Ama Teatro”  organizzata presso il teatro B.Brecth e “Il Volto dell’altro” presso il teatro Subasio di Spello. Questo spazio vedrà comunque nel 2012 l’organizzazione del prossimo nostro Festival Regionale legato alla realizzazione del Festival Nazionale, con fasi anche interregionali, come da programma ideato dalla Uilt Nazionale e di cui Santini illustra il programma.   La scelta, invece , di non rinnovare altre manifestazioni organizzate direttamente dalla Uilt Umbria deriva dal fatto che queste rassegne senza una compagnia locale che faccia da traino per la riuscita, fa si che si investano molte risorse, che con il poco pubblico pagante,  risultano poi in perdita economica.
Santini rende note anche le collaborazioni poste in essere o in fase di  approntamento che la UILT nazionale ha messo in piedi con l’ANCI (associazione nazionale dei Comuni )  e la UNPLI (Unione naz. Pro-Loco ) con le quali potremmo organizzare dei piccoli eventi all’interno delle manifestazioni da loro organizzate.
In merito a questa proposta, Moretti  (i  Melensi) mette in evidenza la necessità di portare spettacoli in queste manifestazioni, facendo prima una selezione con la finalità di proporre una qualità che sicuramente mette in positivo non solo la Compagnia, ma anche la stessa UILT.
Facchini  (Teatro Castelgiorgio), in merito all’organizzazione di eventi propone di creare una rete tra le compagnie con il fine di collaborare anche a costo zero, soprattutto in un momento di crisi come questo con l’unica finalità di andare in scena.

Santini (la Compagnia), mette in risalto la necessità che comunque siano le compagnie ad organizzare i vari eventi, con la UILT che stà dietro, avente come finalità il sostegno per la riuscita delle manifestazioni.

Locci  (Nuova Comp.  Città di Terni), evidenzia che comunque le compagnie possono si fare qualche spettacolo gratuito, ma purtroppo si deve fare i conti con le spese di gestione, che chi più chi meno tutte hanno, e quindi necessita anche spettacoli per far fronte a ciò.

Il Presidente, ritiene che sia arrivato il momento che le compagnie intavolino una discussione intorno al progetto spettacolo; individuare le sedi ove poter operare successivamente presentare il progetto.

Santini sostiene che debbano essere le compagnie a dover individuare gli spazi ove poter organizzare le varie manifestazioni, in quanto sono le uniche a conoscere il territorio ove vivono, e poi che siano anche volano pubblicitario per portare il pubblico a teatro.

Cipriani (Gadnà )afferma in sintesi, che quanto detto da Santini va distillato nel modo seguente: le compagnie individuino dove organizzare rassegne, gestiscano tale spazio per poi insieme alla Uilt organizzare eventi; questo fa si che si crei una circuitazione delle compagnie indipendentemente dal tipo di teatro che si va a rappresentare, e considerando di avere ben sessantaquattro associate, ritiene sia sicuramente possibile creare in  cinque, sei, sette luoghi manifestazioni di sicuro interesse.
Il Presidente comunica di aver raggiunto un ipotetico accordo con l’ARCI, al fine  di organizzare manifestazioni teatrali presso i circoli stessi, alcuni frequentati da centinaia di associati, sul modello della rassegna dilettarci nata a suo tempo  in collaborazione con l’ARCI stessa. 

Miotto  (Sansoste) sostiene che sarebbe necessario attivare una comunicazione più capillare e tramite il sito UILT o anche tramite locandine che veicolate tra le varie compagnie, dovrebbero contribuire ad informare sulla programmazione  degli spettacoli e  favorire così  l’eventuale fruizione. Questo dovrebbe far si che tra le compagnie ci sia una collaborazione e non vivere questi momenti come concorrenza.
Il Presidente, in riferimento a quanto detto, mette in evidenza che purtroppo c’è poco attaccamento alla Uilt,  e quindi di approfittare di fare una riflessione sull’appartenenza alla Uilt perchè le presenze di oggi, nonostante il corposo programma associativo, che,  oltre l’assemblea di rito, prevede il pranzo sociale e uno spettacolo di alto livello, ne sono la testimonianza. Egli sostiene che se operassimo in più persone oltre ai soliti noti, sicuramente raggiungeremmo  obbiettivi  molto più alti; invece di dire armiamoci e partite, ci armiamo e partiamo tutti insieme, potremmo raggiungere risultati favolosi; prendendo ad esempio i risultati ottenuti con i vari enti da due tre persone, fantastichiamo di farlo con sessantaquattro persone  uno per compagnia…….. vi rendete conto a cosa potremmo ambire?
Cipriani, spiega la necessità che nuove persone operino dentro la Uilt Umbria,  perché ci sia un momento di inserimento di altre persone per fare…. Perché   il teatro “è fare” , e come detto nella precedente assemblea di Trevi, un problema da risolvere è portare gente a teatro, e poiché nella nostra regione ci sono realtà, che quanto a successo organizzativo sono sicuramente un’eccellenza come la Comp Città di Terni a Terni e la Comp. Al Castello a Foligno, di far si che a queste persone venga affidato l’incarico di portare gente a teatro, perché sicuramente esistono modi e tecniche per riuscirci. Oltre a questo istituire tavoli tecnici sul come organizzare le circuitazioni, le pubblicità, e chi ne ha più ne metta, al fine che tutti noi possiamo essere meno isolati e quindi più vivaci.  
Moretti rileva che c’è poca attenzione da parte di chi organizza le manifestazioni nella cura della pubblicità, in quanto ha costatato che la presenza degli spettatori, è notevolmente inferiore negli spettacoli delle compagnie esterne in confronto di quella organizzatrice con una forbice nelle presenze abnorme.
Santini fa notare che tutto ciò, in parte è naturale, perché la compagnia del posto calamita sempre più attenzione, e che in parte la colpa è anche di tutti noi perché se per ipotesi ci fosse la partecipazione di un solo elemento per compagnia  quasi tutti i nostri spettacoli partirebbero già con una base di sessanta persone circa.

Moretti sostiene che questa mancanza di attenzione verso le “compagnie sorelle” è dettata probabilmente da una “ gelosia” . 

Campi (Sansoste) ritiene che la disinformazione, il distacco, il non voler fare, sia il frutto dell’epoca storica che stiamo vivendo: il qualunquismo, e che i giovani sono i soggetti purtroppo più a rischio, in quanto stanno vivendo un appiattimento culturale che ha dell’incredibile, e questo, lo si nota anche nei comportamenti organizzativi di noi associati, dove si pensa solo a fare il pieno della manifestazione organizzata in proprio, come unico interesse, distaccandoci poi da tutto quello che gira intorno al  teatro, con la conclusione che forse non è solo gelosia ma anche pressapochismo e presunzione.

Antoniucci sostiene che andare a teatro, vuol dire assistere a uno spettacolo, che migliora comunque le conoscenze di chi assiste, perché se lo spettacolo è di qualità inferiore al proprio minimo, conforta lo stesso a non fare quegli errori, mentre se di qualità superiore è sicuramente positivo perché porta a riflettere sul come migliorarsi per il  futuro.  
Cipriani, fa una riflessione poi sull’importanza, della formazione per qualsiasi tipo di teatro, formazione comunque di qualità, con docenti di primissimo piano. Rileva una flessione sulla partecipazione degli iscritti a queste iniziative, in quanto al primo incontro di aggiornamento con Matteo Tarasco il numero dei partecipanti era di circa 45/50 associati,  che poi via via si é sempre più assottigliata ,  e  invita a fare una riflessione per il futuro, in quanto questo tipo di attività è basilare per chi fa teatro, poiché lo studio sulla maschera neutra, la voce, sulle strutture emozionali, ci consente di  “mettere in forma”  chi vuol fare teatro.  Ritiene sia importante che anche un componente  per compagnia, meglio se giovane, faccia questa esperienza,  in quanto di riflesso, può suscitare poi interesse  tra gli  altri componenti la compagnia dove  opera.

Battistini  (TeatroSi), si dichiara da sempre favorevole alla “formazione”, ma avverte sulla difficoltà da parte di molti a partecipare, per problemi di lavoro e distanza, e propone di riflettere anche su questo, nel programmare i prossimi incontri del Centro Studi.
Pasqualoni e Santini illustrano le modalità per il rinnovo iscrizioni 2012, in particolare per ciò che riguarda la possibilità di ricevere la nostra rivista Scena a mezzo e.mail e non in forma cartacea (richiesta la compilazione in modo appropriato del modulo soci che sarà inviato), il tutto a risparmio di costi che la Uilt Nazionale deve limare in favore di altre iniziative: vedi incontri/laboratori nel corso dell’Assemblea Nazionale prevista per i giorni 28/29/30 Aprile in Puglia (dettagli a tal fine nel prossimo numero di Scena), organizzazione Festival Nazionale, nuova assicurazione con maggiori tutele a favore delle compagnie associate, ecc…
La riunione si interrompe alle ore 13,30 per il “pranzo sociale” per poi riprendere alle ore 15,30 .

Cipriani porta a conoscenza che, per svolgere i corsi di formazione, possono essere intraprese due strade: quella regionale e in alternativa quella interregionale, che permetterebbe di poter raggiungere in caso di poche  adesioni a carattere regionale, il numero minimo di partecipanti ed anche a costi più contenuti. Poiché i presenti si esprimono immediatamente almeno all’inizio per la fase regionale, Cipriani sposa la proposta e comunica che   per il prossimo anno sono stati messi in cantiere due corsi di formazione, uno in primavera ed uno in autunno il cui impianto studiato per incontri  di sabato e domenica, dovrà essere riprogettato con l’obiettivo di realizzarlo per il solo giorno festivo, come richiesto dall’assemblea, al fine di renderlo fruibile ad una platea più vasta.  Sarà divulgato il programma appena l’accordo con i docenti sarà perfezionato.

Al termine della discussione il Presidente Antoniucci mette alla votazione il Bilancio Preventivo 2012 che viene approvato all’unanimità.

Alle ore 16,40 ha termine l’assemblea.

           UILT UMBRIA





UILT UMBRIA
IL SEGRETARIO ASSEMBLEA



IL PRESIDENTE ASSEMBLEA

          Romeo Pasqualoni





Lauro Antoniucci

PAGE  
1

